I GIOVANI E LA COSTITUZIONE

Un'esperienza.... per un apprendimento significativo della Costituzione

Qualche anno fa mi trovavo sull'autobus 98 che serve anche il liceo Classico Statale E. Montale di Roma nella zona denominata suburbio Gianicolense (Bravetta) per andare a scuola, e sentivo sull'autobus affollato la conversazione di alcune alunne del corso linguistico che parlavano tra loro della prova scritta di diritto alla prima ora di lezione. Non s'erano accorte della presenza del loro preside. Una di loro diceva alle altre in gergo romanesco: «Sta Costituzione! Ddu palle!» . Scendendo dall'autobus si accorsero della mia presenza arrossendo... Tralascio il prosieguo dell'esperienza. 


Il loro insegnante di “Diritto ed Economia” è persona preparata e stimabile in tutti i sensi. In quel momento il mio pensiero corse ai Ministri della Repubblica che giurano solennemente  sulla Costituzione, al modo come io percepisco e vivo il testo costituzionale, alla sua sacralità, come fosse la Sacra Bibbia, e a quanto lontano dai miei sentimenti  sia certa gioventù. 


Si può insegnare ad amare la Costituzione? Amare la Costituzione rappresenta il sogno di ogni educatore, perché ciò implica l'accettazione totale ed incondizionata dei valori contenuti nella Carta Costituzionale: la libertà, l'unità della Repubblica, la solidarietà, il ripudio della guerra, la democrazia e la sovranità popolare, il principio “persona”(persona significat id quod est perfectissimum in tota natura, scilicet subsistens in rationali natura), il principio di sussidiarietà (subsidiarii officii principium), il valore lavoro per la realizzazione delle persone, l'uguaglianza delle persone senza distinzione di razza, credo o posizione sociale, l'uguaglianza di tutti di fronte alla legge.


Come realizzare il sogno? Ricercando le metodologie adeguate per queste giovani generazioni, usando i loro metodi di ricerca ed il loro linguaggio, i loro strumenti di comunicazione. Quale metodologia dunque? La risposta la trovo nella metodologia di tipo costruttivista e reticolare.  La mente funziona come un reticolo che si allarga e procede non in modo lineare, come in un sillogismo, ma con i salti propri dell'intuizione. I principali paradigmi di riferimento nell'approccio a tali metodologie si trovano negli studi di David Paul Ausubel, seguace di Jean Piaget,  relativi alle variabili intrapsichiche e situazionali dell'apprendimento: «La costruzione di una nuova conoscenza avviene mediante l'osservazione di eventi, interpretata e mediata attraverso concetti che già possediamo. Il fattore singolarmente più importante che influenza l'apprendimento è ciò che lo studente conosce». Il punto fondamentale di questa teoria è la nozione di apprendimento significativo, contrapposta a quello di apprendimento meccanico. Per imparare in modo significativo la nostra Costituzione, i nostri alunni devono poter collegare le nuove informazioni a concetti e proposizioni rilevanti già posseduti. Questo tipo di conoscenza avviene mediante l'elaborazione del significato: l'allievo attribuisce al materiale di apprendimento un significato psicologico, cioè suo personale, e tale processo di personalizzazione lo condurrà ad assimilare ed amare ciò che studia e apprende, che incide nella sua anima, lasciando una traccia profonda nella sua vita interiore, e svalutando e svilendo ad un tempo ciò che appartiene alla vita esteriore e all'approccio superficiale alla realtà così diffuso tra la nostra gioventù. Nell'apprendimento meccanico, invece, il contenuto è già definito nel suo significato e l'allievo deve solamente imprimerselo nella mente, con la conseguenza di un apprendimento noioso e non significativo, che porta alle espressioni tipiche del “bullo borgataro pasoliniano” ed al rifiuto della cultura come valore significativo di crescita nella paideia. 


 Un'altra fondamentale distinzione posta da Ausubel, che ci interessa da vicino nello studio ed apprendimento significativo della Costituzione, è tra apprendimento per ricezione e apprendimento per scoperta. L'apprendimento per ricezione segue il percorso del pensiero convergente, del pensiero che progredisce con l'apprendimento di regole, come un percorso lungo dei binari già tracciati dal docente;  l'apprendimento per scoperta segue il percorso del pensiero divergente che crea i suoi percorsi, come se creasse i suoi stessi binari su cui percorrere il cammino dell'apprendimento significativo, con la scoperta di nuovi elementi e con la gioia che accompagna la scoperta o riscoperta di qualcosa di nuovo e gradevole per lo spirito. A tal proposito è giusta la critica di Ausubel alla teoria comportamentista, individuando  la discriminante tra apprendimento significativo e apprendimento meccanico, e  fornendo così una concezione ancora attuale di intelligenza, definita come "capacità funzionale molteplice e plurideterminata". 


Un altro studioso di problemi relativi al modo come si apprende e alle teorie dell'apprendimento di tipo  costruttivista è  David Jonassen; egli pone l'attenzione all'uso delle tecnologie, intese come strumenti cognitivi, e all'apprendimento legato alla soluzione di problemi, il cosiddetto Problem Based Learning.  Egli afferma che “Non si impara dalla tecnologia, come non si impara dall'insegnante.  Si impara attraverso il pensiero: pensando a cosa si sta facendo o alle cose in cui si crede, a cosa altri hanno fatto o sulle cose in cui altri credono, pensando al processo che il pensiero svolge. Il pensiero media l'apprendimento. L'apprendimento è il risultato del pensiero”.  


Applicando questo metodo allo studio sistematico della Carta Costuituzionale, sono possibili diversi approcci utilizzando la multimediatà interattiva
:

a) la costruzione dell'albero della Costituzione, come l'albero della “vite”, (che è anche l'albero della vita) del noto mosaico che si trova nella basilica di San Clemete Romano sulla via Labicana, in cui tutti i tralci dipendono da un' unica radice, da un solo principio e sono ad ecco collegati intimamente.  Gli alunni della classe suddivisi in gruppi formati da quattro alunni, gruppi omogenei tra loro per possesso di competenze e sensibilità culturale, ed eterogeni al loro interno, secondo le regole tipiche del cooperative learning,  costruiscono al computer uno schema
 in cui inserire  la radice al centro, formata dai principi (dall'art. 1 all'art. 12) - (e naturalmente qui si può giocare con i colori della bandiera italiana) – da cui si dipartono quattro grandi tralci corrispondenti ai “rapporti civili” (artt. 13 – 28), rapporti etico – sociali (artt. 29 – 33), rapporti economici (artt.35 – 47) rapporti politici (artt. 48 – 54). All'interno di ogni frutto della vite (il singolo articolo del testo costituzionale) cliccando dentro ogni singola “voce/frutto”, l'alunno costruisce il suo sapere, effettua la sua ricerca, ed i suoi collegamenti, e scrive anche le sue personli riflessioni, allargando così il suo sapere, rendendolo significativo per se stesso, personalizzandolo.

b) Per la seconda parte della Carta Costituzionale il gruppo dei pari potrebbe costruire un ipertesto con un glossario condiviso, come avviene per l'enciclopedia Wikipedia, ponendosi anche delle domande del tipo: cos'è un parlamento?, come si fanno le leggi in Italia?, quali sono le competenze del Presidente della Repubblica?, come funziona l'amministrazione della giustizia nel mio  Paese? etc.. Come dice Jonassen “la conoscenza, il significato e la comprensione non avvengono se non all’interno di attività significative ed intenzionali”.  Porsi quesiti significativi e semplici (problem setting) pone le basi della soluzione corretta e valida per l'apprendimento pieno e completo (problem solving). Il giovane studente, costruendo personalmete il suo sapere, sotto la guida vigile del magister, allarga le sue conoscenze e consolida le sue competenze, ampliando la sua mente come se stesse tessendo la sua rete che utilizzerà per ”acchiappare” altre conoscenze sempre più vaste e profonde. Il suo linguaggio si arricchirà sempre più ed imparerà ad entrare dentro la parola, come se la guardasse attraverso un microscopio, e ne vedesse tutta la ricchezza  di pensiero e la saggezza depositatavi lungo i secoli dall'umanità che pensa e ricerca.  Dentro la parola c'è il pensiero, c'è il senso delle cose, come insegnava Gian Battista Vico. Le parole della Costituzione sono come semi desiderosi di erompere per dare vita nel silenzio della riflessione e nel buio della terra fertile e portare i frutti che tutti gli educatori  desiderano e sperano. Il metodo dell'esegesi testuale, (persorso sincronico) catapultato dentro la multimedialità e la costruzione ipertestuale, insieme al metodo storico formale, (percorso diacronico) per comprendere il contesto storico  in cui è nato il testo della Costituzione e da cui ha avuto inizio la vita della nostra Repubblica, darà i frutti sperati dal movimento culturale presente e diffuso nel nostro paese che mi piace definire «movimento di ricerca del fondamento» o anche «alla ricerca del fondamento perduto» per tutti coloro  che hanno perduto l'orientamento e la fiducia nella società in cui siamo e viviamo.


Ritengo utile, in conclusione, richiamare l'attenzione sulla “Ricerca sul rapporto, la conoscenza, il giudizio, l'attualità e le valutazioni dei giovani sulla nostra Carta fondamentale” voluta dalla conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e delle province autonome, pubblicata sul sito www.parlamentiregionali.it  ricerca effettuata nel 2008, in cui si danno i risultati di un'indagine conoscitiva  sulla conoscenza della Costituzione tra i giovani, sul suo valore e ruolo, sul valore della costituzione per i giovani. Da questa ricerca emerge che i giovani apprezzano la costituzione ma la conoscono poco. Mi chiedo: come si può amare ciò ch non si conosce? La conoscenza precede l'amore. I giovani ritengono che la Costituzione sia bella ma è poco applicata nella pratica; essi chiedono di inserirvi nuovi diritti  e maggiori garanzie per la sua applicazione. I giovani intervistati (circa 4.000) ritengono che la Costituzione ha avuto un ruolo fondamentale per la crescita economica e sociale del Paese, ma ha avuto effetti limitati sulla qualità della politica, su una reale equità e sulla qualità delle istituzioni. La nostra è una Costituzione “tradita”. Questa in sintesi i risultati dell'indagine. 

Spetta a noi dare l'esempio di fedeltà alla Costituzione, rispettandola e mettendola in pratica.
Un caro saluto a tutti.

Francesco Girgenti
Dirigente Scolastico
Liceo Classico E. Montale Roma
�	Cfr. David Paul Ausubel, Educazione e processi cognitivi, Franco Angeli editore, Milano 1990


� Ha senso usare le tecnologie nelle attività educative e formative solo se esse sono capaci di esprime un “valore aggiunto” che pareggi e superi il maggior “costo” (organizzativo, economico, sociale) che il loro uso comporta. Le nuove tecnologie digitali possono migliorare significativamente l’esperienza di apprendimento delle persone che le usano per la propria formazione. Valore aggiunto e miglioramento sono, però, possibili solo all’interno di ben precise strategie didattiche che consentano alle tecnologie di attivare, supportare ed espandere le naturali capacità di apprendimento delle persone. Il semplice “dare accesso” alle informazioni via web, non rappresenta quel valore aggiunto che si ritiene indispensabile conseguire usando le tecnologie. Dovremo “lavorare con le informazioni” utilizzando strumenti e tecniche che consentano di realizzare “attività di apprendimento”. Le “attività di apprendimento” sono, nella  visione delle tecnologie usate a scopo educativo, il vero punto nodale della questione.


�  anche con l'ausilio del software <<AUTOCAD 3D>> che si utilizza per i disegni tecnici





